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Convegno promosso dalla sezione e dalla Federazione 

Per lo sviluppo 
di Ustica tre 

Imposte del PCI 
Chiesta la convocazione del Consiglio comunale sulla questione del Piano 
regolatore - Coinvolgere tutta la popolazione alle scelte programmatiche 

Dalla nostra redazione PALERMO. 27 
Notevole successo ad Ustica del primo convegno per lo sviluppo dell'Isola, organizzato 

nei giorni scorsi dalla sezione comunista «Antonio Gramsci» e dalla Federazione provin
ciale di Palermo. Il dato fondamentale emerso dal convegno, a cui hanno partecipato nume
rosi esperti, studiosi e semplici cittadini, è la decisa volontà della popolazione di gestire in 
maniera democratica il proprio avvenire. Le richieste formulate dal convegno fanno centro 
su tre punti essen£iali per un equilibrato sviluppo agro-turistico dell'isola: lo sfruttamento 

di tutte le risorse e poten-

Riconversione industriale e Mezzogiorno / ABRUZZO 

All'istituto tecnico commerciale di avviamento 

A Crotone non c'è posto 
per oltre 100 studenti 

Dal no.tro corri.pond.nle | vor^muuto^fe^na.e 
traverso un semplice esame CROTONE, 27 

La carenza di nule a Cro
tone limitata finora alla scuo
la dell'obbligo, ha già mar
cato tali limiti investendo an
che gli istituti di istruzione 
superiore. E", per l'appunto 
quanto si è verificato all'Isti
tuto tecnico commerciale di 
Avviamento — 32 classi, nel 
decorso anno scolastico, con 
900 studenti — dove oltre cen
to domande di altrettanti ra
gazzi che chiedevano l'Iscri
zione alla prima classe sono 
state restituite per « Indispo
nibilità di locali » e col sug
gerimento per le rispettive fa
miglie. di rivolgersi all'Isti
tuto professionale di Stato per 
la frequenza del primo anno, 
rimandando l'Iscrizione al 
commerciale, con frequenza 
della seconda classe, all'an
no successivo, nella prospet
tiva che, per l'anno scolastico 
*77-*78 l'attuale critica situa
zione potrà essere sbloccata 
mediante l'istituzione del dop
pio turno. 

Il preside dell'istituto pro
fessor Intrieri, ci parla con 
franchezza, e senza nascon
dersi o mitigare i disagi cui 
vanno incontro tanti ragazzi. 
« Per l'anno scolastico che sta 
per cominciare — afferma — 
avrei avuto bisogno dell'isti
tuzione di almeno otto nuo
ve classi ma è stato possi
bile istituirne soltanto 4 per
chè .appunto 4 sono le aule 
che. si sono potute rimedia
re. E rimediate, purtroppo, 
a scapito delle sale macchi
ne. Mi erano state promes
se aitre aule presso lo stabi
le del dispensorio antituber
colare ma queste sono sfu
mate perchè l'Amministrazio
ne provinciale — che pure è 
tenuta a fornire i locali sco
lastici — Intende Istituirvi un 
centro di lziene mentale». 

• Le proteste (e anche le rac
comandazioni) si susseguono 
giornalmente da parte del ge
nitori, ma ovviamente, senza 
un risultato positivo. Il tutto 
è rimandato all'anno '77-78 
quando come si è detto, l'isti
tuzione del doppio turno do
vrebbe aprire le porte del
l'istituto alle nuove leve e 
anche a quei ragazzi consi
gliati per questo anno ad iscri-

integratlvo). Sulla ammlnl 
strazlone provinciale dunque 
la responsabilità principale 
di tutto ciò, perchè avrebbe 
dovuto provvedere In tempo 
— e direttamente — al re
perimento delle aule 

Ma, sarà davvero sblocca
ta la situazione con l'anno 
scolastico '77-'78? SI è detto 
che sarà provveduto a Istitui
re i doppi turni e qui, Intan
to, occorre sottolineare come 
essi non possono non ripro
porre un nuovo processo di 
segregazione sociale tra i mol
ti studenti « pendolari » che 
affluiscono dai vari paesi del 
Crotonese (e al quali non può 
che essere assegnato il tur
no antimeridiano) e quelli del
la città (che frequenterebbero 
il turno pomeridiano). Tutti-
via la Istituzione del doppio 
turno si scontra con la caren
za riel personale ausiliario (bi
delli) che attualmente è di 
sole 6 unità (con una esen
zione dal servizio per inva
lidità) rispetto alle 12 pre
viste dall'organico. Il doppio 
turno, con l'aumento del nu
mero delle classi, elevereb
be ancora l'organico. 

L'Amministrazione provin
ciale, più volte sollecitata a 
colmare tale deficienza non 
vi ha ancora provveduto as
serendo che il relativo prov
vedimento di nomina risulte
rebbe bloccato presso il co
nstato di controllo. E, forse, 
ciò risponde al vero. Quel che 
però l'Amministrazione pro
vinciale non dice è che i! Co
mitato di controllo, anziché 
limitarsi a prendere no
ta che l'istituto tecnico com
merciale amministrativo di 
Crotone ha un numero di bi
delli Inferiore all'organico, fa 
Invece la conta del numero 
complessivo di bidelli nomina
ti in tutti gli istituti della pro
vincia 

Se è cosi, è chiaro che ci 
si trova in presenza di qual
che Istituto (o altro ente) che 
ha del personale in sopran
numero e, in tal caso, sareb
be interessante sapere dove 
esso si trova attualmente e 
quali mansioni reali svolga. 

Michele La Torre 

zialità produttive, l'agrlcol 
tura, la pesca e l'artigiana
to; un modello di sviluppo 
turistico che, negando ogni 
possibilità di insediamento a 
grandi Insediamenti alber
ghieri isolati e lontani dalla 
realtà socioeconomica del
l'Isola, tenda, al contrarlo, 
alla creazione di un «paese-
albergo», In cui siano coin
volte produttivamente tutte 
le attività dell'isola ed in cui 
possa avvenire un effettivo 
scambio economico-sociale-
culturale tra la comunità iso
lana e 1 turisti; una assoluta 
e rigorosa salvaguardia del 
patrimonio naturale e archeo
logico di Ustica, 

Nel corso del convegno so
no state lanciate anche al
cune articolate proposte ope
rative: si rende necessario, 
Innanzitutto, un allargamen
to della base democratica 
dell'isola, attraverso un im
pegno comune di tutte le 
forze democratiche a dar vi
ta ad organismi rappresen
tativi delle varie categorie; 
si è richiesta anche una sol
lecita convocazione del Con
siglio comunale, per esami
nare 1 numerosissimi ricorsi 
relativi al piano regolatore 
generale presentati dai sìn
goli cittadini e dal nostro 
partito. La discussione dei 
ricorsi dovrà essere precedu
ta da una assemblea popo
lare. che metta in grado tut
ti di seguire da vicino l'iter 
del piano. 

Dalla relazione del segre
tario della Federazione co
munista, Nino Mannino. dal 
dibattito e dalle conclusioni 
del compagno on. Pietro Am-
mavuta. è scaturita anche la 
necessità di interessare in 
forme nuove tutia la popo
lazione alla fase di scelta, 
programmazione e progetta
zione delle necessarie opere 
sociali, per evitare sperperi 
di denaro pubblico ed asse
gnare priorità ben precise, 
quale la costruzione di case 
pTla1n- **"«'• , 

Un altro problema al cen
tro del convegno è la neces
sità di rifornire di adeguate 
quantità di acqua la comu
nità, ponendo fine al vero 
e proprio «sequestro» ope
rato da diciotto anni da pri
vati dell'acqua di pozzo La
pillo, per la quale sono già 
da tempo costruiti impianti 
di distribuzione, l'avvio di 
precise iniziative per la rea
lizzazione di un dissalatore 
e per la messa in funzione 
della nuova rete idrica. 

Un altro punto fondamen
tale attorno a cui è ruotato 
il dibattito: la necessità di 
ristrutturare, tramite l'utiliz
zazione della legge regionale 
per le isole minori recente
mente varata dall'ARS. i 
mezzi di trasporto e di col
legamento con la terra fer
ma. 

Indette manifestazioni in ogni provincia 

Fermi domani per 3 ore 
i lavoratori dell'ESPI 

Denunciato i l ritardo nell'attuazione del programma di investimenti - Il 18 
ottobre a Palermo attivo regionale delle strutture sindacali bracciantili 

Artigiani 
di Partinieo 

lavorano 
le crete 

in pubblico 

PALERMO. 27 
Da ieri mattina alla e Città del 

mare * di Terracini (Palermo) i 
ceramisti della « Cooperati» Tre 
Valli » di Partinieo Irrorano in 
pubblico la creta. 

Nel villanio turistico è stato 
aperto, inlatti, un piccolo labora
torio di ceramica ed artrfianato 
popolare per «fitti—i» ona ••ria di 
« dimostrazioni • nel quadro della 
prima mostra d'arte popolare stel
l ina dedicata dalla « Tre Valli a 
ai turisti del villanie, ma anche 
a tutti cbloro «he Terranno far vi
sita asti-'aftfeianiféVlM cooperati
va in qdVftf fiorili per aver* «ni 
quadro completo ed «alternato del
la produzione S W I Ì M O . r - - - -

Nella ' hall del viflanio. dove 
Ieri si è svolta una semplice mani
festazione inaugurata della mostra, 
sono esposte decine di opere de
sìi artigiani di Partinieo (lavora
zioni in legno), dì Castellammare 
del Colio (ferro battuto), cerami
che di Sciacca e di S. Stefano di 
Ca mastra. 

• Ogni giorno — spiega Paolo 
Formica, presidente della coopera
tiva — gli artigiani si alterneranno 
in questo singolare laboratorio aper
to che vuole costituire qualcosa 
di più di un semplice messaggio 
pubblicitario, per dimostrare la vo
lontà a la capacità produttiva di 
tante aziende siciliane di artigiana
to artistlco-popolare che rischiano 
di essere colpite a morta dalla 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27. 

Si fermeranno per tre ore 
mercoledì 29 settembre ed ef
fettueranno manifestazioni in 
ogni provincia i lavoratori 
del'/; aziende collegato del
l'ESPI. La giornata di lotta 
è stata proclamata dal coordi
namento regionale siciliano 
dei dipendenti delle aziende 
convocato nei giorni scorsi a 
Catania dalla segreteria della 
Federazione sindacale unita
ria CGIL, CISL, UIL per di
scutere le iniziative sindacali 
per l'attuazione del program
ma quadriennale di investi
menti e la regolarizzazione 
degli organi di gestione degli 
enti e delle aziende collegate. 

Il coordinamento ha rileva
to in una nota la necessità di 
una iniziativa che incalzi co
stantemente il governo, l'ente 
e le amministrazioni azienda
li per la realizzazione del 
processo di risanamento, di 
ristrutturazione e di sviluppo 
delle attività produttive pre
visto dalle leggi varate dal
l'ARS sulla materia, frutto 
delle lotte dei lavoratori. 
- Il ritardo che si registra 

nell'attuazione di tale pro
gramma aggrava — rileva 11 
documento — la drammatica 
situazione delle aziende. Il 
coordinamento sottolinea la 
necessità di garantire il man
tenimento degli impegni oc
cupazionali attraverso concre
te nuove iniziative e ribadi
sce la propria opposizione a 
qualsiasi provvedimento di 
espulsione dei lavoratori e di 
smobilitazione. 

Come si ricorderà la mate
ria degli enti è al centro di 
una richiesta prioritaria avan
zata dalla delegazione del Co
mitato regionale comunista 
durante le trattative con le 
altre forze costituzionali per 
il programma del governo re 
gionale. in corso a Palermo. 

Il coordinamento dei lavo
ratori delle aziende ESPI con

corda con la richiesta for
mulata dal PCI di ricercare 
l'intervento degli enti econo
mici pubblici nazionali. Ciò 
presuppone — rileva l'orga
nismo sindacale — un diverso 
rapporto tra Stato e Regione 
e un nuovo ruolo delle parte
cipazioni statali. 

L'individuazione di specifi
che iniziative da realizzare 
in questo nuovo collegamento 
consente — prosegue la no
ta — un recupero sul piano 
della concretezza della ver
tenza con le Partecipazioni 
statali e rappresenta il ban
co di prova della volontà po
litica del governo nazionale. 
oltre che della capacità del 
governo regionale di svolge
re un ruolo attivo in questa 
direzione. 

Da qui le richieste di: 1) 
regolarizzare la gestione del
l'ESPI: 2) un urgente incon
tro con l'assessore regionale 
all'Industria per l'esame del 
piano di attuazione: 3> un in
contro con 1 capigruppo delle 
forze politiche democratiche 
per sollecitare l'immediata ri
costituzione della g-.unta del
le partecipazioni regionali. 

Intanto anche g'.i esecutivi 
regionali dei sindacati brac
ciantili. Federbraccianti-Cgil. 
FISBA^ISI ed UISBA UIL si 
sono riuniti per un esame del
le piattaforme dei contratti 
provinciali di lavoro dei brac
canti agricoli. Gli organismi 
sindacali hanno deciso di ri
chiedere immediatamente un 
incontro con le controparti. 
l'Unione degli agricoltori, la 
Federazione regionale dei col
tivatori diretti, e l'Alleanza 
coltivatori siciliani, di convo
care immediatamente i diret
tivi unitari provinciali per 
presentare le varie piattafor
me contrattuali nelle provin
ce e di programmare per il 
prossimo 18 ottobre a Paler
mo un attivo regionale delle 
strutture sindacali braccian
tili per la mobilitazione della 
categoria a livello regionale. 

Le vicende della Monti: a Montesilvano si lavora a pieno ritmo ma nello stabilimento di Roseto più di 
800 lavoratori sono in cassa integrazione da 5 anni e a S. Lucia altri 160 attendono di riprendere 
il lavoro - Il piano GEPI prevede produzioni sostitutive: cavi per telecomunicazioni, trattori 

e macchinari agricoli, filatura del cotone - Ma intanto c'è il problema della qualificazione professionale 
In tutto II Paese è già in alto la campagna nazionale lanciata dal 

PCI sul problemi dell'industria; dal 1 > al 10 ottobre, come è noto, si 
svolgeranno In tutta Italia attivi, riunioni, assemblee per Illustrare le pro
poste del PCI sulla riconversione industriale. Ma che cosa significa, in 
particolare, la riconversione per il Mezzogiorno? Quali linee deve seguire 
una politica che Intenda davvero allrontare In modo nuovo la questione 
del Mezzogiorno? E qual è la situazione attuale dell'industria nel Sud? 
Come il partito altronta questa scadenza, come l'alironlano gli operai? 
A queste domande cercheremo di rispondere con una serie di servizi dei 
quali Iniziamo oggi la pubblicazione. 

bilimento ' di Montesilvano 
(1390 dipendenti, 35 assun-' 
zioni ex-novo ottenute attra
verso una mobilitazione co
stante volta allo sviluppo del
le capacità produttive della 
azienda, ordinazioni per cir
ca 300 mila capi annui, im
portanti e significative modi
fiche della struttura interna, 
adozione del cottimo collet
tivo come momento di socia
lizzazione dell'attività produt
tiva e di gestione diretta dei 
reparti) sono pronti a lottare 
insieme al lavoratori delle fab
briche di Pescara - Santa 
Lucia e di Roseto perché 
gli impegni per l'attuazione 
del piano di riconversione, 
solennemente assunti nel 
maggio del 74 dall'Eni, dalla 
Gepi e dall'Iri, siano ri
spettati fino in fondo. 
Attualmente, infatti, allo sta

bilimento di Roseto (ora si 
chiama «Abruzzo SpA») an
cora più di 800 operai sono 
in cassa integrazione da 5 
anni: è una situazione che 
si sta trascinando da cin
que anni, con risvolti dr̂ m-% 
matte!, 'e che ha oggettiva-'. 
mente favorito l'estendersi di 
quelle attività produttive de-

. Dal nostro inviato 
PESCARA, settembre — 

Nella piccola stanza del Con
siglio di fabbrica tutto è per
fettamente in ordine: alle pa
reti la rossa bandiera delle 
organizzazioni sindacali su cui 
spicca, in bianco, la scritta 
« Monti », qualche bella fo
to raffigurante i lavoratori 
dell'azienda mentre prendono 
parte attiva ad un'assemblea, 
dei manifesti e qualche ri
taglio di giornale, tavoli pu
litissimi e sedie confortevoli. 
Attorno a noi i compagni 
della commissione socio poli
tica del CclF. invitati da 
l'Unità a discutere della vi
cenda Monti, soprattutto alla 
luce della positiva esperien
za dello stabilimento di Mon
tesilvano (ribattezzato, dopo 
l'intervento dell'ENI, « Mon
ti d'Abruzzo»). 

La prima cosa che i lavo
ratori ribadiscono con deci
sione. quasi ad evitare equi
voci o sottolineature fuorvian-
ti, è che non si riterranno 
soddisfatti, finché, la «.ver
tenza Monti»<non sarà risol
ta complessivamente. In altri 
termini, gli operai dello sta-

centrate (il lavoro «a facon» 
contraddistinte da fenomeni 
di supersfruttamento, di sot
tosalario, di evasione contrat
tuale. C'è da chiedersi, del re
sto qualche altra possibilità 
di occupazione viene data o 
operai che da anni sono co
stretti a non lavorare, nella 
attesa della realizzazione dei 
progetti di riconversione pro
duttiva. 

Accanto alla vicenda della 
ex-Monti di Roseto, c'è poi 
quella — ancora non del tut
to risolta — dello stabilimen
to di Pescara - Santa Lucia, 
ribattezzato, questa volta do
po l'intervento di «salvatag
gio » aperato dalla GEPI, «So
cietà Vela ». Alla « Vela » la
vorano attualmente circa 510 
operai. Oltre 160 sono i la
voratori in cassa integrazio
ne: di questi circa 40 do
vrebbero essere riassorbiti da' 
la « Vela », i restanti — co
si almeno prevede il piano 
di riconversione — dovreb
bero essere impiegati, assie
me agli operai dello stabi
limento di Roseto, in attivi
tà sostitutive (cioè non con
nesse alla produzione di ca
pi d'abbigliamento). 

Quali sono le attività so
stitutive? Si tratta di nuo
ve aziende che sarebbero già 
dovute nascere e assumere 
progressivamente oltre 2000 
lavoratori del gruppo ex-
Moriti.. Le , più importanti: 
la" «l'eleo», (trafilatura del 
rame e dell'acciaio per la pro
duzione di cavi per teleco

municazioni), l'«Agriful» (co
struzione di' motocoltivatori, 
motozappe, trattori), la «Stan-
dartela » (filatura cotoniera). 
Nessuna di queste è ancora 
in funzione. L'unica azienda 
costituita è la « Primavera 
SpA », un maglificio con se
de a Roveto, che avrebbe do
vuto assumere cento unità 
femminili: attualmente, però 
non sono più di 80 le ope
raie impiegate. 

Né va dimenticato — ma 
ciò non mette certamente in 
discussione l'esigenza di una 
sua concreta attuazione — 
che il progetto di riconver
sione produttiva sembra pri
vilegiare il riassorbimento di 
manodopera maschile: si trat
ta, evidentemente, di un «par
ticolare» tutt'altro che trascu
rabile. soprattutto se si pen
sa che la ex-Monti dava la
voro prevalentemente a ma
nodapera femminile. In altre 
parple c'è. reale, il rischio 
che molte lavoratrici riman
gano fuori del piano di ri
conversione. costrette a ricor
rere ad attività marginali o 
addirittura, a quel lavoro « a 
facon» largamente diffuso in 
tutto il Pescarese. (Abbiamo 
saputo, ad esempio, dell'esi
stenza di laboratori artigiani 
come quello di Villa Raspa, 
in cui vengono prodotte ma
niche di giubbotto, o di ca-

, mieexie con,20 o.,30. ppèple, 
: in f entrambi iicasi massicci 
sono i livelli di sfruttamen
to e di sottoretribuzione. Si 

parla addirittura di 230 240 
lire all'ora!). 

Ed è proprio qui che ri
prendiamo il discorso con ì 
compagni del Consiglio di 
Fabbrica della « Monti d'A
bruzzo» di Montesilvano. «Nel
la nostra fabbrica — dice Sil
vio Marcovecchio — il ciclo 
di produzione è completo, non 
ci sono operai in cassa in
tegrazione. né esistono feno
meni di lavoro "a facon". 
Oggi sono 1390 gli operai im
piegati: l'obiettivo da raggiun
gere — del resto già previ
sto dal piano ENI — è quel
lo dei 1500 posti di lavoro». 

« Inutile ricordare — dice 
il compagno Giacomo Aimo-
la — come i risultati sino-
ra raggiunti siano frutto di 
una mobilitazione e di una 
pressione che i lavoratori han
no costruito con grande im
pegno unitario. Ncn ci è sta
to regalato niente, né dall'E
ni, ne dal governo. Anzi, è 
solo attraverso un'azione quo
tidiana di vigilanza, tesa ad 
esempio a far rispettare scru
polosamente tutti i punti del 
contratto, che siamo riusciti 
a imporre delle scelte preci
se. rigorose, capaci addirit
tura di mettre in discussio
ne la tradizionale organizza
zione del lavoro ». 

Ba*sta. infatti, pensare alla 
introduzione — concordata 
con i sindacati — della .co
siddetta' «linea breve v:. si 
tratta r di un reparto in cui 
gli operai effettuano quasi 
tutte le operazioni del pro

cesso di lavorazione del « e i 
po-spalla uomo />. In una uà 
rola. la parcellizzazione prò 
duttiva tipica dell'industria 
dell'abbigliamento lascia il po
sto ad una partecipazine di
versa dell'operai, ertamente 
ancora da . pexfezioijare (lo 
st-rqss fisico è ..infatti anco-/ 
ra notevole), ma interessan
te proprio parche. rlvelatri-. 
ce dell esigenza del lavorato
ri dì guidare verso soluzio
ni nuove i processi di ristrut
turazione e di riammoderna
mento delle strutture indu
striali. 

«Certo — incalza EmLdio ' 
Candeloro — la nostra è una 
esperienza positiva, e per cer 
ti versi può rappresentare un 
valido punto di riferimento 
anche per le altre aziende. 
E' per questo che non ver
rà meno il nostro impegno 
e la nostra solidarietà nel 
confronti dei lavoratori degli 
altri stabilimenti ex-Monti. 
convinti, come siamo, che dal
la risoluzione positiva dell'in
tera vertenza possa venire 
una spinta decisiva allo svi
luppo economico dell'Abruzzo. 

« Occorre ora battere defi
nitivamente i troppi ritardi 
accumulati dal governo ed e-
sigere che i 400 posti di la
voro promessi diventino real
tà. E in teriipi brevi: 1 lavo-
rntofi'nóh' potìsono'àfcpettare' 
altri clndue ,ranni! )).'"• 
•wti.nioTt i ' i; >! Vicii-*; .< 

Michele Anse.mi 

Duemila lavoratori degli stabilimenti calabresi manifestano a Reggio 

Andreae: una storia di inganni e ricatti 
Quattro feriti durante una carica della polizia - Alla tribuna del consiglio regionale si sono alternati operai, dirigenti sindacali, 
parlamentari - Lo scandalo di Cetraro: da anni inutilizzati macchinari che valgono miliardi - Giovedì sciopero generale nel Reggino 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27 

Per molte ore consecutive e 
fino al tardo pomeriggio, ol
tre un miglialo di lavoratori 
tessili calabresi hanno di
scusso nella sede della Re
gione sulla grave situazione 
del settore, sulle manovre 
speculative della Montefibre 
e del gruppo Andreae, sui 300 
licenziamenti allo stabilimen
to di Castrovillari, sul paga
mento ridotto dei salari alla 
Dana Confezioni di Reggio 
Calabria. Momenti di tensio
ne si sono avuti quando la 
polizia ha cercato di impe
dire agli operai di entrare nei 
locali della Regione. E' stata 
operata una violenta carica 
nel corso della quale quat
tro persone sono rimaste fe
rite. 

Allo sciopero regionale di 
categoria — promosso dalla 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL — hanno partecipato con 
una forte carica combattiva. 
i circa duemila tessili cala
bresi: sono venuti compatti 
dagli stabilimenti cosentini 
di Cetraro e Castrovillari. dal 
calzificio e dalla Dana Con
fezioni di Reggio Calabria. 

Assieme agli operai e alle 
centinaia e centinaia di ra

gazze erano, stamane, tutti 
gli allievi dei corsi professio
nali Ciapi di Reggio Cala
bria: nonostante le incertez
ze sull'avvenire dell'attività 
tessile- in Calabria, le gravi 
inadempienze nella realizza
zione dell'intero programma 
di Calabria I. la messa a cas
sa integrazione di 300 operai 
a Castrovillari. la manifesta
zione si è complessivamente 
svolta — a parte la carica 
della polizia — senza altri in
cidenti. 

Neri è stato, infatti, diffi
cile ottenere che l'assemblea. 
prevista in piazza Italia, si 
tenesse, invece, direttamente 
nella sede del Consiglio re
gionale alla presenza dei rap
presentanti di tutti i gruppi 
politici e dei partiti democra
tici. Operai, sindacalisti, par
lamentari. consiglieri regio
nali si seno alternati alla tri
buna: sono emersi dal dibat
tito non solo il quadro dram
matico e disperato dello sta
to occupazionale in Calabria, 
una severa denuncia sui mo
di con cui si è, finora, opera
to in Calabria nel settore de
gli investimenti industriali, la 
decisa volontà unitaria di 
non ccnsentire che venga me
no. nel suo complesso, la rea
lizzazione di tutti gli impe

llila immagine della manifestazione per l'Andreae svoltasi ieri 

gni di industrializzazione in 
Calabria. Severe sono state 
le critiche verso i responsa
bili della lunga crisi regio
nale che priva la regione di 
un ruolo attivo, proprio quan
do più acuti diventano i pro
blemi dei lavoratori calabre
si: in tal senso, la compagna 

co. Enza Marchi — oltre ad 
avere ricordato il ruolo e 
l'impegno dei comunisti a 
fianco dei lavoratori per le 
fabbriche di San Leo e della 
Llquichimica — ha chiesto. 
tra gli applausi dei lavorato
ri. che si ponga fine alla cri
si dell'istituto regionale con 

spirito unitario, con volontà 
rinnovatrice, con la parteci
pazione diretta di tutte le 
forze politiche e democrati
che. 

Scandaloso è l'episodio del
la fabbrica di Cetraro: da an
ni macchinari per sette mi
liardi di lire giacciono inu
tilizzati. La Gepi e l'Andreae 
pagano ogni anno interessi 
per circa 800 milioni di lire: 
eppure — ha denunciato Sa-
ma parlando a nome della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
— oggi la direzione dice che 
si tratta di macchinari vec
chi. superati, non competi
tivi. Le responsabilità di chi 
ha operato questa ennesima, 
vergognosa truffa dovrebbe
ro ricadere sugli operai: co
sì a Castrovillari dove l'ac
quisto dello stabilimento An
dreae da parte della Monte-
fibre dovrebbe provocare il 
licenziamento di 300 operai 
in nome della necessaria ri
strutturazione aziendale. C'è, 
dunque, un vero e proprio at
tacco ai livelli occupazionali. 
una rinuncia ai piani di svi
luppo del settore tessile in 
Calabria: anche a Reggio Ca
labria la situazione e densa 
di pericoli: il gruppo Andreae 
si manifesta sempre di più 
come un gruppo di avventu

rieri speculatori. Prima han
no imposto, persino, turni la
vorativi di notte: oggi dico
no di non poter pagare i for
nitori di .materie prime. Ep
pure non ci sono merci la
vorato nei magazzini, l'espor
tazione delle calze- non al è 
ridotta ki ' questi mesi, le 
fabbriche tessili calabresi so
no tutte recenti, ed è stato 
sempre detto attrezzate di 
macchinari modernissimi. 

Giustamente i sindacati, 
gli operai, le forze democrati
che vogliono vederci chiaro, 
dire la loro parola attraver
so il consiglio regionale, con 
un intervento diretto del go
verno per ottenere impegni 
precisi- In tal senso, la ma
nifestazione di lotta dei tes
sili calabresi ha dato, stama
ne, un chiaro sintomo del di
sagio generale dei lavorato
ri calabresi, della gravità del
la situazione economica re
gionale. della volontà di lot
ta — espressa già a Cosenaa 
con lo sciopero generale — 
che sta. oggi, alla base della 
preparazione della grande 
giornata di sciopero generale 
indetta a Reggio Calabria e 
nella sua provincia per gio
vedì 6 ottobre 

Enzo Lacarìa 

BOIANO - Conferenza di produzione sulla zootecnia promossa dal PCI 

Solo 80 capannoni anziché 250 
La direzione della SAM invece di assumere nuovo personale impone assurdi ritmi di lavoro e l'aumento delle ore di straordinario - Chiesto un piano pluriennale di riconversione 

Nostro servizio 
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Domenica 26 settembre nei 
locali del cinema Moderno di 
Boiano si è svolta una e infe
renza di produzione a cui 
hanno partecipato i dirigenti 
delle sezioni del PCI della zo 
na. dirigenti sindacali. .Ielle 
organizzazioni cV massa e 'lei-
la SAM «Società Agricola Mo 
lisana) sul tema «Le prospet
tive delio sviluppo agr co'.o 
molisano in rapporto all'indu
stria di trasformazione SAM ». 
Sono stati inoltre dibattuti 
aspetti specifici quali: il rin
novo dei contratti stipulati fra 
gli allevatori e la SAM; il 
rispetto degli impegni assun
ti dalla SAM; le condizioni di 

, lavoro degli operai negli sta
bilimenti di trasformazione e 
nuove assunzioni: i piani di 
sviluppo zonali per rendere la 
agricoltura molisana idonea a 
far fronte alle esigenze di ap
provvigionamento che uno 
stabilimento di cosi grande 
entità richiede: il ruolo degli 
enti locali. 

Lo stabilimento occupa at
tualmente 262 operai contro i 
1.200 previsti entro il -76. I 
ritmi di lavoro sono spavento
si e riflettono un po' l'anda
mento generale delle industrie 
italiane che vedono un • au
mento di produzione, un au
mento delle ore di straordi
nario e un livello occupazio
nale costante (si calcola che 

con questi livelli di produzio
ne potrebbero trovare occu
pazione altre 100 persone). 

Il problema della SAM in
veste una larga fascia di ter
ritorio che va da Venafro a 
Seplno e. appunto con le se

zioni del PCI comprese In 
questa parte di territori a, in 
questi giorni si sono avuti in 
contri e dibattiti sulle pro
spettive di sviluppo. 

Altro problema importante 
per allevatori ...olisanl rima
ne l'Individuazione delle aree 
da utilizzare per la costruzio
ne di nuovi capannoni da in
grasso polli. I capannoni at
tualmente esistenti sono circa 
80 contro 1 250 previsti, 1.500 
sono le domande fatte dal 

contadini allevatori moli vini. 
Intanto ci sono manovre che 
vorrebbero portare questi ca
pannoni fuori del territorio 
regionale-

Grande è stato lo sforzo fat
to dalle sezioni del r»Cl per 
soluzioni positive del probie 
ma, sforzo questo che ha for
nito ai lavori della Conferen
za di produzione un quadro 
molto chiaro della slt-iazione 
Interna ed estema dello sta 
bilimento, del rapporti esi
stenti tra società e allevatori 
e del modo ir. cui 1 comuni
sti devono lavorare e porre 
il problema di un reale svi
luppo dell'agricoltura moli
sana. 

Il fatto politico qualificante 
che è uscito fuori dalla con

ferenza di produzione di Bo:a-
no, sono gli obiettivi di lotta 
comuni tra operai dello stabi
limento, contadini e giovani 
disoccupati affinchè vengano 
mantenuti gli Impegni presi 
che prevedevano appunto una 
occupazione pari a 1.200 uni
tà, che vengano costruiti su
bito i capannoni necessari e 
tutti nel territorio molisano, 
che venga subito fatto un pla
no pluriennale di riconversio
ne delle colture in grado di 
assicurare lo approvvigiona
mento di mais alla SAM per i 
mangimi. 

Molto comunque rimane an
cora da fare e si pensa che 
non esiste nessuna forma as
sociativa di contadini alleva-

• tori né un piano serio ad or
ganico di sviluppo delle cam
pagne oltre naturalmente alla 
prospettiva di un diverso rap-

' porto tra società ed alleva
tori: è su queste cose che 11 
partilo s u lavorando. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Macchlarola. responsabile del 
la Commissione agraria della 
Federazione comunista di 
Campobasso: tra gli Interve
nuti Carile, consigliere regio
nale del PCI. Stefanelli della 
Lega provinciale delle Coo
perative. l'on. Marrafflnl del 
PCI 11 dott. Piva, direttore 
generale della SAM e Clan* 
pitti. 
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